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TORINO 29 – CONCORSO INTERNAZIONALE LUNGOMETRAGGI
VERGISS DEIN ENDE/

WAY HOME
di Andreas Kannengiesser
SPECIFICHE TECNICHE
Titolo Originale:

Vergiss dein Ende

Titolo Inglese:

           Way Home

Durata: 


94 Minuti

Formato di Ripresa:

S16mm, 24 fps, anamorph





Formato di Proiezione:
35mm





DCP  D-Cinema





HDCAM 1080p24

Suono:


          Dolby Digital EX

Versioni:

          Dialoghi in Tedesco 




          Sottotitoli in Inglese

Distribuzione Commerciale in Germania: 22.09.2011 (BASIS-Film Verleih GmbH)

SINOSSI – BREVE 

Dopo 40 anni di matrimonio: fare il bagno ogni giorno, nutrire, vestire, cambiare i pannolini, fare il bagno di nuovo, nutrire, mettere Klaus a letto. Hannelore vuole soltanto lasciarsi tutto alle spalle. Quando il suo vicino di casa, Günther, parte per un viaggio, lei lo segue di nascosto. Quello che lei non sa: Günther è determinato a togliersi la vita.

SINOSSI 

Completamente straziata, Hannelore intraprende un viaggio verso il Mar Baltico con il suo vicino di casa, lasciando suo marito, con il quale si sente alienata. Questi soffre di demenza, dipende da lei e può fare interamente affidamento soltanto sulle sue cure. All’interno delle mura domestiche, questa dipendenza li soffoca entrambi. Heiko, il figlio di Hannelore, trova suo padre a casa da solo. Non avendo idea di dove sia andata sua madre, deve prendersi cura di suo padre da quel momento. Il vicino di casa di Hannelore scopre presto che qualcosa la preoccupa. Le permette di avvicinarsi e le dà rifugio nella sua casa delle vacanze. Hannelore non riesce a tornare a casa e suo figlio non le sta rendendo le cose più facili. Quando Günther prova ad aiutarla, involontariamente la pone in contatto con i suoi lati oscuri. Alla fine non gli resta altra scelta che partire con lei e supportarla nel suo confronto con Heiko. Hannelore approfitta della possibilità di un nuovo inizio.
NOTE DI REGIA

Compagno di corso all’accademia cinematografica, Nico Woche ha scritto la sceneggiatura di “Way Home”. Dopo aver letto l’intero copione, dopo qualche minuto già sapevo di essere entusiasta di fare questo film. In ogni caso, già dopo il primo consulto con il mio professore di regia, sono sorte varie domande. Perché l’assistenza domiciliare, perché prendersi la responsabilità di accudire qualcuno? Qual è la mia opinione sull’argomento?

Mi sono risposto che è un argomento socialmente rilevante, che sono dell’opinione che sia molto poco rappresentato dai media, che il principale pensiero di una donna che scappa dal fornire assistenza mi attraeva. Certo, quella sarebbe stata una faccia della medaglia. E una storia di famiglia. Posso ritrovarmici. Il personaggio di Heiko è così vicino a me, come anche quello di Hannelore. Inoltre, trovo sconcertante sapere che io, ora e oggi, non sarei in grado di prendermi cura dei miei genitori; o di fare in modo che qualcuno se ne prenda cura in casa.

Le ragioni sono che non ho una vita sicura, non ho risparmi, in pratica conduco la vita di un nomade, e le possibilità di una pensione sono scarse. Credo di non aver ancora fatto i miei “compiti”, come ammette Heiko in una scena. E suppongo di non essere il solo in questa situazione. Alla luce dell’aumento dei casi di assistenza, in confronto con il numero di bambini in Germania, non è sufficiente, nella mia mente, chiedermi cosa vorrei che accadesse a me, se dovesse presentarsi il peggio. Ci sono molti aspetti da considerare. Spero che questo film ispiri le persone a farlo.

BIOGRAFIA DEL REGISTA

Andreas Kannengiesser è nato nel 1978 a Nordhausen ed è cresciuto a Bergen auf Rügen. I suoi genitori si sposarono il giorno della caduta del Muro di Berlino. La famiglia si spostò nella Germania dell’Ovest nella loro auto nuziale, una Wartburg, e lì l’auto prontamente si ruppe, lasciando completamente sconcertati i servizi automobilistici della Germania dell’Ovest. Da allora, il suo interesse per le diverse culture lo ha portato in Bielorussia, negli Stati Baltici, in Israele e, infine, in Nicaragua. Ha terminato gli studi nel 1996, fatto un internato come odontotecnico e completato il suo servizio civile come netturbino. Avendo sviluppato un interesse nel cinema, ha compiuto un apprendistato ad Amburgo al North German Broadcasting Service (NDR). Lo spostamento a Berlino gli ha portato un ruolo come assistente di regia, in casting e in produzioni. Nel 2004 Andreas Kannengiesser è diventato padre, e anche uno studente di regia alla Film & Television Academy “Konrad Wolf” a Potsdam-Babelsberg. Il suo secondo lungometraggio, “Way Home” è il suo diploma.

Biografia del regista - breve

Nato nel 1978 a Nordhausen. Apprendistato al North German Broadcasting Service (NDR). 

2004-2010 studente di regia alla Film & Television Academy “Konrad Wolf” a Potsdam-Babelsberg.

Nel 2007 ha trascorso otto mesi in Nicaragua, girando il suo primo lungometraggio “Planet Carlos”.

Il suo secondo lungometraggio, “Way Home”, è il suo diploma.

FILMOGRAFIA 
come regista (selezionati)

2011 “WAY HOME” – lungometraggio – 94 min

2008 “PLANET CARLOS” – lungometraggio – 86 min

2007 “HERZ HART STILL” – cortometraggio – 15 min

2006 “CLEARING PERRY AND MAMY” – documentario – 15 min

come assistente alla regia (selezionati)

2011 “LITTLE 13”, lungometraggio, regista: Christian Klandt

2006 “BERLIN WALL”, documentario TV, regista: Robert Krause

2003 “KROKO”, lungometraggio, regista: Sylke Enders

2002 “DETROIT”, lungometraggio, regista: Ludwig & Glaser

2002 “PAULE & JULIA”, lungometraggio, regista: Torsten Löhn – 2° AD

